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jB*aciova £© a g o s t o 
Continuiamo a riassumere gli apprezza­

menti dei giornali francesi di vario colore 
soli'ultima amnistia del 15 agosto. 

La Gazzette do Franco nota per le sue 
attinenze legittimiste scrive: 

«Si dirà che se l'imperatore non avesse 
proscritto un gran numero di cittadini egli 
non avrebbe avuto occasione di rii Mainarli 
in patria; che se non si t'ossero pronun­
ziate tante condanne contro uomini politici 
non ci sarebbe slata occasione di aprire le 
porto della loro prigione. Bisogna prendere 
la situazione quale è e giudicare i l'atti stessi. 

L'imperatore ha ceduto ad una eccellente 
ispirazione agendo come ha agito; che sia 
per «consacrare il centenario della nascila 
di Napoleone I» come lo dice il decreto, 
o per qualsiasi altro motivo, poco im lorta, 
la decisione è buona e produrrà sug i spi­
riti un'eccellente impressione. 

« Si ha un bel dire, ma le misure am­
pie, generose esemplici agiscono vivamente 
sull'opinione, e sono ancora il niglior modo 
ed il modo più abile per governare i frati? 
cesi. L'accoglienza che riceverà il decreto 
d'ieri dovrebbe illuminare l'imperatore ed 
il Senato nel momento nel (piale stanno ri­
volgendo la Costituzione....» 

Il Journal de Paris qualifica l'amnistia 
«un atto abile e saggio od una garanzia 
per l'avvenire. » 

Il Francois prevede il modo con cui 
l'amnistia sarà ricevuta dagl'irreconciliabili: 

«Non bisogna lasciare, dice il Francois, 
agli amnistiali la cura di apprezzare l'am­
nistia. E-si non ne sapranno certamente 
«rado al sovrano, o piuttosto essi gliene 
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faranno in,a colpa. La parte degl'irrecon­
ciliabili è quella di rifiutare i doni d'Arta-
serse. « Baitele, battete, direbbero essi vo­
lentièri al jiolere, noi non vi chiediamo al­
tro che motivi per od.arvi. » 

Il Pays vuol mostrarsi anche in questa 
circostanza più imperialista dell'impero, e, 
preoccupalo delle conseguenze dell'amni­
stia, scrive: 

«Noi accogliemmo, egli dice, il decreto 
del lì» agosto con un iniiì\b,le sentimento 
ai tristezza, sentimento che ci spingerebbe 
a disperare se non avessimo quella lede 
robusta che è necessaria in certe occasioni. 
ringoiar maniera è celesta di celebrare il 
centenario d'un nomo pieno di energia e 
<n vigore, commettendo un atto di debo­
lezza. » 

A queste paure del Pays il Moniteiir con­
trappone queste giuste riflessioni. 

« Dieci anni or sono I imperatore br­
inava un decido d'amnistia col quale, in­
vitando la Francia all' oblio dei suoi dis­
sensi passati, riuniva in un solo pensiero 
ui pacilicazione i proscritti della repubblica 
e quelli del 2 dicembre. 

l<ra queste due amnistie esiston non per­
tanto profonde differenze. 

Quella del 1(1 agosto l8o'9 comparendo 
pnma delle riforme liberal; del U novem­
bre, era un appello alla concordia, ma essa 
lasciava il paese senza garanzie. 

Quella del isti!) è la conferma di una po­
litica progressivamente liberale, è il benve­
nuto dato al regime parlamentare che il 

ì 

nuovo Senatus-consulto è destinato ad inau­
gurare. 

L'amnistia del 1859 guardava verso il 
lassato; l'amnistia del 1869 guarda verso 
'avvenire. 

Qualche spirito fiero ed indomabile ha 
potuto ricusare la grazia del 1889, nessuno 
vorrà protestare contro l'atto dì liberalismo 
del quale l'imperatore prese ieri l'iniziativa. 

(ili è'perchè, non ne dispiaccia ai poli­
ticanti del Pays, noi difenderemo contro di 
essi l' imperatore, perchè a dispetto delle 
loro sinistro predizióni, noi applaudiamo 
questo decreto, non credendo che l'impero 
e l'imperatore sieuo perduti perchè uno 
dei più nobili attributi della prerogativa 
reale servi ad accentuare maggiormente lo 
spirilo del messaggio del 12 luglio.» 

ATTI UFFIZIALI 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
DEI LAYOIU PUBBLICI 

Considerando che nella discussione del bi­
lancio 1809 dei Lavori pubblici nella Camera 
dei deputati fu riconosciuta la necessità di 
ordinare .a completa riformale la unificazio­
ne del sistema amministrativo e tecnico per 
quanto riguarda il servizio dello opero idrau­
liche : 

Decreta : 
Art. 1. li nominata una Commissiono per 

esaminare se, di fronte alle condizioni diverse 
Utile provinuie del Regno ed ai reclami che 
tuttodì si elevano, possa mantenersi il siste­
ma stabilito della legge 20 marzo I8u5, al 
legato F, per la classificazione od ammini­
strazione delle opere idrauliche, e poi riparto 
delle relative spese, o se convenga invece 
monticarla in taluna delle sue parti. 

Art. 2. Seno chiamati a far parie di questa 
Commissione i signori: 

Comm. Piroli, consigliere di Stato e de­
putato al Parlamento, presidente-, 

Comm. PosseLti, ispettore del genio civile 
e deputato al Parlamento ; 

Comm. Bai-ilari, ispettore nel genio civile; 
Comm. Cavalletto, ispettore nel genio civile 

e deputato al Parlamento. 
11 segretario di l.a classe nel Ministero 

Achille Bianchi e incaricato delle funzioni di 
segretario della Commissione. 

Fnenze 4 agusto ^859. 
Il Ministro A. MOBDINI. 

Onorevole sic/, comm. Piroli 
consigliere di Stalo e deputato 

al Parlamento 
FIRENZE 

Firenze, 4 agosto 1869. 
La leggo 20 marzo 1805 sulle opero pub­

bliche lia notevolmente modificato in tutta 
Italia le relazioni fra lo Stato, le provincie 
ed i comuni nella dilezione e nella economia 
delle spese idrauliche, in alcune parti del 
Regno accrebbe e l'ingerenza o la quota di 
contributo dello Stato: in altro diminuì: fi­
nalmente in alcune quantunque siansi man­
tenuto pret-sochò intatte lo norme preceden­
ti, nondimeno lo ampliate libertà provinciali 
e municipali ia Sostanza ne alterarono, e 
quanto so ito il regimo precedente sembrava 
buono e conveniente diventò insopportabile 
vincolo e peso per le emancipate rappresen­
tanze elettive. 

Se si avesse e fare una .intesi od una me­
dia dei varii giudizi! e delle difficoltà iucon-
tiatto dall'amministrazione nell'eseguimento 
della legge, si dovrebbe pur dire ch'essa rag­
giunse li suo scopo, perdio ad alcuni parve 
troppo larga neli' ammetterò spese a carico 

dello Stato, e ad altri invece troppo parca e 
restrittiva: potrebbesi conseguentemente con-
chiudere che mantenne un giusto equilibrio 
fra i contrari interessi. Malgrado ciò la so­
pravvenuta uniono Cel Voneto e del Manto­
vano mise subito in forse se questa legge, 
dal Parlamento votata precedentemente al 
fausto avvenimento, provvedesse abbastanza 
alle' peculiari necessità delle provincie poste 
sulla sinistra del Po , e fece anche temere 
che il sottoporle ad una inconsulta uniformità 
di provvidenze legislative e finanziarai avreb­
be avuto per effetto di ferirlo profondamente 
gli interessi presenti e futuri. 

Una così grave quistione fu studiata con 
animo imparziale dal Ministero, il quale in 
sul principio stette fermo ad esigere fosse 
rigorosamente eseguita la legge perchè non 
volle ammettere nei compilatori di essa la 
ignoranza delle condizioni del Veneto e dello 
norme quivi vigenti sul servizio idraulico e 
già comuni ad altro provincie italiane. 11 
Consiglio di Stato poi nella alia tornata del 
4 dicembre 1807 riconobbe come non fosso 
ancora bene accertata la necessità di rinno­
vare la legislazione su questo argomento, ed 
il Consiglio dei Lavori Pubblici si confermò 
a questo parere col proporre mediante op­
portuni temperamenti la classificazione delle 
opere di Ì,a e 2.a categoria delle provincie 
venete, classicazione che trovasi tuttora sotto 
l'esame del Consiglio di Stato. 

Intanto apparve manifesto, come non po­
tesse essere opera di pochi mesi la forma­
zione dei circondari o cons< rzi o comprensori 
degli intertssati e la loro delimitazione, senza 
far nascere infinite questioni. Si aggiunga che 
da qualche provincia vennero elevale diffi­
coltà sulle quote di contributo ad esse attri­
buite: ne farà poi argomento di meraviglia 
se in conseguenza di tutto ciò lo Stato liguri 
già a quest'ora come creditore di molti mi­
lioni a titolo di somme anticipate in questi 
anni per conto dei corpi morali e dei privati 
interessati. Né basta; che la sventura delle 
inondazioni del ifc68 sopraggiunse a compli­
care e le disposizioni amministrativo e le 
contabilità. 

Ben si comprende infatti come in quella 
dolorosa congiuntura e durante la imminenza 
e la furia del disastro tutte le cure e tutti 
gli sforzi dell'amministrazione dovessere es­
sere rivolti alle più pronte difese, ma nep-
puro diffìcile ad immaginare rimane corno 
tutt'altro che facile si presenti oggi l ' imme­
diato rimborso della metà delle somme dallo 
Stato anticipate. 

Per uscire da questo stato anormale di 
cose, io volli chiamare a consiglio gli uomini 
chiari per dottrina e per esperienza, nominati 
nell'unito decreto, affinchè sotto la presiden­
za della S. V. studiino quale partito debba 
prendere il Governo. Senza tracciare un pro­
gramma ai lavori della Commissione, debbo 
però indicarle, signor Presidente, quali studi 
e quali proposte io mi attenda da essa. 

Classificazione delle opere idrauliche. 
Anzitutto vorrei che la Commissione esa­

minasse le disposizioni della legge 20 marzo 
1805 sulla classilìcazione delle opere idrau­
liche e considerasse : 

1." Se furino rettamente applicate e senza 
differenze, dai varii decreti Reali che stabi­
lirono le opere di l.u e 2." categoria. 

2," Se l'applicazione fattane ed i tempera­
menti adottati in alcuni casi, come ad esem­
pio nel progetto di classi (ile azione per lo pro­
vincie veneto e di Mantova dimostrino la ne­
cessità di modificarle. Proporrà quindi, ove 
creda, i nuovi articoli da sostituirsi nel testo 
della legge orgo:iica. 

3.° Se, e lino a qual punto, possano nell'in­
teresse del pubblico orario mettersi in evi­
denza i risullamenti linanziari dello riforme 
prendendo a base i conti dello spese che già 
esistono presso ii Ministero. (Continua) 

Ecco i quesiti che il Ministero d'agricol­
tura e commercio ha proposto all' esame 
della seconda Sessione del Congresso delle 
Camere di commercio del Regno, che si 
adunerà in Genova il 27 del prossimo mese 
di settembre. 
Istruzione tecnica e Statistiche commerciali. 

1. Delle Scuole industriali popolari di arti 
e mestieri. 

2. Della compilazione delle statistiche in­
dustriali e commerciali interne, e del traffico 
internazionale. 

Velie industrie. 
Della legittima azione, diretta o indiretta, 

del Governo nello svoglimento delle industrie 
nazionali. 

Industrie dei trasporti. 
1. Quali sono i difetti che si lamentano nel 

servizio ferroviario rispetto al commercio in­
terno ed internazionale ? Quali i rimedi che 
nello stato presente delle cose si potrebbero 
suggerire ? 

2. Delle riforme che nell'interesse della 
nazione e senza danno dell 'erario pubblico 
potrebbero introdursi nel servizio delle poste 
e dei telegrafi. 

3. Delle conseguenze che potrà aver per 
l'Italia il taglio dell' [stimo di Suez e dei 
modi da adoperarsi affinchè il nostro com­
mercio possa meglio e più sollecitamento prò 
lìttare di questa nuova comunicazione d e s i ­
nata a ricondurre nel bacino del Mediterraneo 
gran parte del commercio mondiale colle In­
die, la China e gli altri paesi del lontano 
Oriente. 

4. Delle stazioni commerciali e marittime 
all'estero. 

Legislazione commerciale. 
1. Se i Tribunali di commercio debbano 

conservarsi, e in caso affermativo quale ne 
sia il migliore ordinamento. 

2. Posto che nella Camera dei deputati fu 
svolto un ordine del giorno, accettato anche 
dal ministro guardasigilli, d'introdurre alcune 
riformo nel Codice di commercio per la parto 
che riguarda la legge cambiaria, prima di 
applicare il Codice allo provincie dove non 
è ancora in vigore, quali sarebbero le riforme 
credute più opportune ? 

3. Delle modificazioni che occorre intro-
durre nella nomenclatura delle tariffe doga­
nali e ferroviarie. 

4. Unificazioni delle feste civili in tutto lo 
Stato, e pubblicazione di apposito calendiario. 

* . » 4 » * * 4 « . 

CUBA E GLI STATI UNITI 
Riportiamo il seguente articolo del 3for-

nimj Post relativo all'isola di Cuba richia­
mando l'attenzione dei nostri lettori sul­
l'uniformità di vedute di quel giornale co! 
nostro, lino dall'anno scorso. 

Che ci sia o meno fondamento nella noli-
zìa delle trattative per la compera di Cuba, 
vi sono però molte circostanze che Jo fanno 
credere probabile. Non v'ò dubbio che gli 
Stati Uniti desiderano di acquistare la perla 
dello Antille, e le relazioni attuali fra la Spa­
gna e la sua colonia sono tali da suggerire; 
ai tenaci uomini di Stato americani l'idea di 
un «aliare». L'America per gli americani, 
ecco sempre l'idea favorita dall'altra parte 
dell'Atlantico sino dall'epoca del presidente 
Monroe, e dopo la lino della guerra civile 
il governo della repubblica ha in più d'una-
occasione provato il suo sincero desiderio di 
darvi effetto pratico. Bisogna però diro che 
se gli americani cercano di estendere i loro 
domini e violano il decalogo che proibisco-
di desiderare la roba altrui, essi offrono però 
un equivalente indennizzo por l 'acquisto, e 
non fanno corno certi stati d'Europa, i quali 
si valgono della superiorità delle loro forze 
per impadronirsene. 

• 
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Non è necessario entrare in particolari 
sulle circostanze in cui l'isola danese di san 
Tommaso, nelle Indie occidentali, ed i pos­
sedimenti russi ai confini nord-ovest del 
continente americano, passarono sotto il go­
verno di Washis^ton. S. Tomaso eri neces­
saria agli Stati Uniti, perchè desideravano di 
avere una stazione per le loro navi da guerra 
nelle Indie occidentali ; ma Alaska fu com­
perata, secondo ogni apparenza, senz'altro 
scopo che quello di diminuire il numero delle 
potenze estere che hanno possedimenti nel 
continente americano. In ambidue i casi la 
transazione fu semplicemente pecuniaria e fu 
conchiusa, per quanto sappiamo, col consenso 
«li tutti gli interessati. La Danimarca non 
aveva aulla a guadagnare tenendo una pic­
cola isola dall'altra parte dell'Atlantico, ed il 
poco incoraggiamento che essa ricevette al­
lorché dovè difendere le suo provinole ben 
più importanti d'Europa, esercitò senza dub­
bio molta influenza sulla risoluzione di ven­
dere una cclonia che era impotente a di­
fendere. 

In quanto ad Alaska, lo czar fu ben con­
tento di ottenere una buona somma per uno 
sterile tratto di terreno nelle regioni glaciali 
e che in ogni caso non valeva neppure il 
terzo della somma che fu pagata. Che gli a-
mericani dal canto loro fossero pure contenti 
ne possiamo esser certi, e dòpo aver tolto a 
due potenze ogni pretesto per intervenire 
negli,affari americani, senza dubbio essi de­
siderano di proseguire quella politica che si-
norà ebbe lieti risultati per loro. 

Il pubblico si rammenta certamente che 
alcuni mesi or sono, ed immediatamente dopo 
venuto al potere il presidente Grant, abbiamo 
richiamato l'attenzione sul fatto che il go­
verno degli Stati-Uniti sembrava voler inter­
venire nell'insurrezione di Cuba. 

Molte circostanze concorrevano a questa 
supposizione ed il presidente ed i suoi con­
siglieri non facevano mistero del loro desi­
derio di vedere Cuba ammessa all' unione 
americana. Bastantemente vicina al continente 
$ev essere considerata nelle acque americane, 
la dottrina di Monroe suggeriva certamente 
il suo acquisto. 

In tali circostanze noi abbiamo notato che, 
la Spagna, la Francia e l'Inghilterra avevano 
il diritto d'impedire che Cuba fosso tolta 
colla forza ai suoi proprietarii attuali, e che 
ogni attacco contro di essa sarebbe un at­
tacco contro la Giamtuaica e la Martinica. 

Se oggidì gii Stati-Uniti vogliono impadro­
nirsi della colonia spagnuola, e cosa ragio­
nevole supporre che non è lontano il giorno 
in cui si troverebbe un pretesto per impa 
dronirsi di quelle isole che ora sono soggette 
all'Inghilterra ed alla Francia. Però dob­
biamo dire che non è slato fatto nessun ten­
tativo tV intervento negli all'ari cubani dal 
governo americano o che fu osservata la più 
stretta neutralità dagli Stati-Uniti tanto verso 
il governo spaglinolo quanto verso gì' insorti 
di Cuba. 

Questo stato di coso continuò sino all 'al­
tro giorno, in cui fu sparsa la notizia che il 
governo degli Stati Uniti aveva offerto di 
comperare Cuba alla Spagna per la somma 
di 20 milioni di lire sterline. 

Tralasciando di far parola delle smentite 
che provocò questa notizia, vogliamo espri­
mere la nostra opinione su questa transazione, 
come se l'osse veramente progettata dalle due 
potenze. Se la Spagna preferisce di vendere 
(Cuba, essa ne ha senza dubbio lo stesso di­
ritto che aveva la Danimarca di vendere San 
Tomaso, ed allora speriamo che continueremo 
ad essere in buoni termini d'amicizia coi 
cubani sotto il loro nuovo governo, come lo 
siamo presentemente. Se gli Stati-Uniti desi­
derano comperare altre isolo sulla costa ame­
ricana e se i loro possessori attuali vi con­
sentono, sono padroni di farlo e non abbiamo 
nulla in contrario. 

L' acquisto di quello isole in tali circostanze 
non darebbe nessun pretesto per un tentativo 
di annettere colla violenza qualcuna delle 
nostre colonie, e possiamo considerare con 
indifferenza simili transazioni, nelle quali i 
nostri interessi rimangono illesi. 

In quanto alla Spagna, crediamo ohe la 
roiglior cosa eh' essa possa fare è di conchiu­
dere 1' affare col governo americano. Non solo 
essa non guadagna nulla a tener Cuba nello 
stato attuale, ma anzi vi consuma ogni anno 
enormi somme di danaro per mantenere il 
suo punto d' onore. Anche se giungerà a do­
mare l'insurrezione, trascorrerà uno spazio 
di tempo considerevole prima eh' essa possa 
raccogliere il frutto del suo successo, e pro­
babilmente prima che sia raggiunto lo scopo, 
i'insurrezione divamperebbe nuovamente. Que­
ste considerazioni saranno ponderate, credia­
mo, dal governo spagnuolo, e nonostante la 

smentita con cui è stata acce Ita la voce sud­
detta, non saremmo sorpresi all' udire eh* è 
stata effettuata la'-lòompera e la vendita di 

uba. 
• 
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Lunedì mattina è pervenuto al quartier 
generale del campo di Chàlons il seguente 
dispaccio dell' Imperatore. 

« Io desiderava di passare il quindici ago-
« sto in mezzo alla grande famiglia militare. 

«Non potendo recarmivi, ho voluto farmi 
« sostituire da mio figlio e incaricarlo di di-
fi stribuiro le ricompense. 

«Ringrazio l 'armata dell'accoglienza fat-
« tagli, o dei voti ch'essa m'invia nella cir 
«costanza della mia festa. 

« Del resto mi propongo di venire a Chà-
« lons prima della levata del campo. 

« NAPOLEONE. » 

\ 

NOTIZIE ITALIANE 
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di stampa, 
di carcere 

AOSTA. 
Nel suo 

• . 

gnor De Maria, consigliere di prefettura e 
capo del Gabinetto del Pref. della Provincia. 

POTENZA.. — Leggiamo nella Nuova Ba­
silicata: 

Siamo lieti potere affermare che dagli stu-
dii preliminari che si vanno eseguendo, dal­
l'incaricato governativo ingegnere signor Do­
menico dottor Menin per la costruzione della 
linea ferroviaria Potenza Jonio lungo la valle 
del Basento, molti de^grandi ostacoli del pro­
getto eseguito anni sono dall'ingegnere fran­
cese sig. Lair (pei quali occorrevano circa 
80 milioni) si trovano eliminati. 

NOTIZIE ESTERE 
t j n t r * * • » * — ! 

FIRENZE. — Giorni sono il Diritto an­
nunziava che 1' onorevole Bargoni era stato 
costretto a partire in tutta fretta per Cre­
mona, per rivedere il padre poco tneu che 
morente. 

E più tardi lo stesso giornale con meste 
role ha annunziato che il ministro dell ' i­

struzione pubblica è rimasto privo del geni 
tore. 

Or bene, la Lega degli uomini onesti, in 
questo disgraziato caso che commove ogni 
anima gentile ed umana, ha scoverto un alto 
segreto di Stato; anzi una delle solito ma­
novre dei cointeressati. A sentire la Plebe 
di Lodi il ministro Bargoni, non è andato 
già per rivedere il padre agii estremi, ma 
bensì per imporre silenzio al padre dello 
Scotti, morto pochi giorni innanzi. E vi fu 
scelto lui, tra gli altri ministri, perche cono 
scinto in Cremona, e perche con la scusa 
della malattia del padre non dava sospetto. 

Così si pensa e si scrivo dai giornali della 
Lega, cosi si montano da costoro macchine 
infernali anche sull'affetto dei figli pei ge­
nitori; così, per essi, chi va a chiudere gli 
occhi al proprio padre che muore, se ha la 
disgrazia d'essere ministro, è un coiateres • 
sato e un complice dì avvelenatori e di as­
sassini. 

Invero, cotali euorraezze possono disprez­
zarsi dal profondo dell'anima; ma non giova 
lagnarsene; imperocché, tanto più sciocche e 
malvagie saranno le intemperanze degli uo­
mini della Lega, o tanto più essi cadranno 
nel dispregio che meritano, e di cui sou già 
ricoperti. (Oass, del Pop.) 

MILANO. — I detenuti nelle carceri cri­
minali di Milano per il complotto dello scorso 
aprile furono definitivamente rimessi alle As­
siale di Napoli. 

LODI. — 11 gerente della Plebe di Lodi 
fu arrestato. 

GENOVA. — Ieri, 17, la Corto d' Assiste 
di Genova ha condannato, per un altro reato 

il gerente del Dovere a due mesi 
e lire 500 di multa. 
— Siivono al C. Cavour: 

passaggio per questa città S. M. 
il re ebbe tali dimostrazioni popolari di af­
fetto o di sincera devozione, che ebbe a prò 
vare la più gradita sensaz'óoe. 

Appena giunto di ritorno in Torino S. M. 
volle che con messaggio speciale ne fosso fatto 
manifesto il suo vivo compiacimento al sotto -
prefetto del circondario con incarico di farlo 
conoscere a quelle popolazioni. 

IMOLA. — L' assassino che trafisse mor­
talmente il Pasini, coraggioso testimonio in 
un processo criminale, cadde ier 1' altro in 
potere della giustizia. 

ANCONA. — Il Corriere delle Marche 
del iS scrive che la Camera di commercio 
di quella città si adunò in quel giorno per 
continuare ad occuparsi della meschina con­
cessione fatta dal Governo, accordante altri 
due mesi di proroga al poi-tofranco: e deli­
berò di rassegnare in massa io sue dimis­
sioni, con un lungo ordine del giorno moti­
vato, nel quale accenna le non poche ra­
gioni per oui deve protestare contro l'ingiusta 
misura del Governo, e invitando la rappre­
sentanza municipale a tutelare come meglio 
può gli interessi cittadini. 

NAPOLI. ~- Il Giornale di Napoli ha in 
cominciata la pubblicazione della relazione 
della Commissione nominata per esaminare 
lo stato delle carceri. 

Da quanto si può giudicare dalla parte pub­
blicata, ò un lavoro importante dovuto al si-

FRANCIA. — Leggesi nella Presse: 
« Assicurasi che nel Consiglio tenuto sa­

bato a Saint-Cloud fu decisa la nomina a mi­
nistro della guerra del maresc. Mac-Mahon. 

« Il governatore generale dell' Algeria sa­
rebbe stato chiamato in via d'urgenza a Pa­
rigi per mezzo del telegrafo. 

« Parlasi del generale Fleury per il posto 
di governatore dell'Algeria. » 

— I giornali francesi dicono che il sig. Ro-
chefort, il quale entra nella categoria degli 
amnistiati, non potrà però rientrare in Francia 
che a patto di scontare i quattro mesi di car­
cere ai quali era stato condannato per colpi e 
ferite fatte ad uno stampatore, poiché questa 
condanna correzionale non entra punto nei casi 
previsti dai decreti d'amnistia. » 

— La France scrive : 
« La regina di Portogallo e passata il 15 

a 3 oro dopo mezzogiorno per Lione. Essa 
non si fermò che pochi momenti al ristora­
tore della stazione di Perrache. 

« Il duca dì Saldanha ministro di Porto­
gallo a Parigi, accompagna la sua sovrana 
lino alle frontiere della Sspagna. » 

AUSTRIA. — Scrivono da Cracovia, 10 
agosto : 

Il tribunalo d'Appello confermò completa­
mente il tenore della decisione del tribunale 
provinciale relativa alle monache accusate e 
al priore dei Carmelitani. 

PRUSSIA. - Si ha da Berlino, 16 agosto: 
La Gazzetta del Nord fx osservare che il 

signor Boust ha. non è guari, affermato che 
egli avrebbe avuto diritto di protestare con­
tro un'alleanza difensiva degli Stati del Sud, 
appoggiandosi sul trattato di Praga, ma che 
egli non aveva intenzione di fare una tale 
protesta. 

SPAGNA. — Un dispaccio da Madrid, in 
data del 1(5, dice elio la Gazz. Ufficiale smen­
tisce una corrispondenza di un'agenzia spa-
gouola pubblicata a Lisbona, secondo la quale 
il signor Fernando Rios Rosas, ambasciatore 
di Spagna presso la Corto di Por toga l o, a-
vrebbe ricevuto istruzioni segrete per indurre 
il re don Luigi ad accettare la corona di 
Spagna sotto il regime dell'unione personale. 

La Gazzetta qualifica questa notizia di as­
surda, malevola o calunniosa. 

— Il governo spagnuok, vuoisi si mostri 
malcontento verso la Francia per la tolleranza 
adoperata alle frontiere verso i cartisti e gli 
isabellisti. Circa a questi ultimi le Novedades 
foglio madrileno scrive: 

« Sappiamo da fonte degna di fede che gli 
isabellinl nulla tenteranno con le armi. Le 
loro pratiche si limiteranno a tenere il paese 
in continuo allarme e turbamento, giovandosi 
ora dei carìisti, ora dei repubblicani, mentre 
essi maneggiano la faconda con la diploma 
zia europea o sepratutto con la Corte fran­
cese ; e si aspettano cosi un trionfo sicuro 
senza colpo ferire. 

TURCHIA. — 11 Sultano manda un inviato 
in Crimea per complimentare l'imperatore 
Alessandro di Russia. •» 

' • * • * * • » * • 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

entro i limiti già sanciti dal Ministero del­
l' istruzione pubblica ed indicati nell'antece­
dente avviso 18 aprilo a. e. N. 305. 

L'interesse massimo di queste conferenze 
chj a tanto onore sia pei professori inse­
gnanti sia pei maestri elementari della pro­
vincia di Padova, ebbe fin qui il più eloquente 
attestato di riconoscenza nella straordinaria 
frequenza, assiduità e proclamata soddisfa­
zione degli stessi maestri, induce a sperare 
che di quest'ultimo più decisivo stadio delle 
medesime, che si riaprirà con un benché 
rapido riassunto delle già dato lozioni, vor­
ranno ad ogni costo giovarsi anche quo'mae-
stri e maestre che fin qui furono da pecu­
liare difficoltà impediti dall' intervenire alla, 
conferenza settimanale. 

Padova 30 luglio 1869. 
11 R. Provveditore agli studi 

SALV0NI. 
Al i l i !» tuo p o i MIU*<»CCII!O una circo­

lare del ff. R. Prefetto presidente del Con­
siglio scolastico diretta alle Giunte municipali 
della Provincia, con cui si eccitano a prò 
muovere mediante sussidi ai maestri l'inter­
vento a queste conferenze. 

f i 

Iti Miftiflaeo ifiella e U t » clf fi*adiiva-
pubblica la seguente notificazione: 

IMPOSTA SUI FABBRICATI 
revisioni parziali 

À tenore dell' articolo 7 del regolamento 
approvato con r. decreto del 30 gennaio 1808 
n. 4211. per le revisioni parziali delle ren­
dite dei fabbricati, il Sindaco sottoscritta 
rendo notj quanto segue: 

1. Hanno obbligo di fare la dichiarazione 
i possessori : 

a) di fabbricati di nuova costruzione o 
ampliati; 

b) di fabbricati sfuggiti nell'accertamento 
eseguitosi per l'imposta del 1807; 

e) di fabbricati il reddito lordo dei quali 
sia, dopo il 18tV7, aumentato di un terzo. 

2. Hanno diritto di rinnovare la dichiara­
zione per ottenere la riduzione o la totale 
esenzione dall'imposta i possessori: 

a) di fabbricati il reddito lordo dei quali 
sia, dopo il 1867, diminuito almeno di uà 
terzo ; 

b) di fabbricati in tutto o in parte de­
moliti. 

3. Le schede per fare le dichiarazioni di 
cui sopra, sì possono ritirare dall' ufficio co­
munale, o dall' Agenzia delle imposto dirette 
da oggi a tutto il 31 agosto p. v. dalla ore 
9 antimeridiane alle oro 4 pomeridiane. 

La scheda dovrà essere restituita non più 
tardi del 31 detto mese al Sindaco o all'A­
gente delle imposte, che ne. rilascìeraano ri­
cevuta su richiesta dei dichiaranti. 

4. Ai possessoii sfuggiti nell'accertamento 
primitivo, che facciano ora fedelmente la di­
chiarazione, aj»rà condonata la multa in cui 
fossero incorsi a sensi dell'articolo 8 della 
Legge 20 gennaio 1835. 

Dalla Residenca Comunale di Padova 
li 14 agosto JS69. 

P r o v v e d i t o r a t o agfifi sitaseli «Bel?» 
ProvCuel i* c25 & tufioiva. 

Avviso 
Conferente dei maestri. 

« Esami per la commutazione della patente 
austriaca in italiana. » 

Sono sospese da oggi innanzi le Conferenze 
magistrali settimanali dal giovedì. Le quali 
invece si ripigleranno quotidiane col giorno 
21 agosto p. v. e si continueranno senza 
interruzione di giorni, lino al 7 settembre; 
susseguite immediatamente, per quei maestri 
elio o debbano o vogliano approfittarne, dal­
l'esame per la commutaziono della patente 
austriaca in italiana, secondo le norme ed 

A. MENEGHINI. 

Sessione di agosto 1869. 
Pubblici della «lasse V, iscritti 41, pre­

sentatisi 3S, non completarono l'esame 1, 
promossi 15, non promessi 12, — Privati, 
iscritti 1% presentatisi 76, non completarono 
l'esame 9, promossi 46, non promossi 51. 

Sappiamo che fra tulli gli istituti privati 
si distinse per buoni risultati l'Istituto Ca­
merini diretto dall'abate Barbaran, essendo 
stati trovati meritevoli dì promozione tutti 
gli alunni dal medesimo presentati. 

Il risultato però degli esami annuali in ge­
nere non è stalomolto edificante. E del re­
sto crediamo, parlando in generale, che si 
aumenterà nei nostri giovani Y amore allo 
studio, e nei genitori entrerà la convinzione 
che non tutti sono fatti per diventar dottori 
e tuttavia possono farsi bravissimi commer­
cianti, agricoltori, od altro; ed utili egual­
mente alla patria ed a loro medesimi. Cesse­
ranno così lo esagerate querimonie sul ri­
gore degli osami o avremo dottori pochi ma 
buoni. 

'BVatds'nBÌKa^BkÉo, — Ormai la Banda del 
35° fanteria colla pei fetta esecuzione de'suoi 
pozzi si ò assicurato il merito di attirare in 
Piazza Unità d'Italia ciò che vi ha di bello 
e di buono nella nostra città in fatto di a-
matori di musica, e specialmente una gran­
dissima parte del gentil sesso. 

Anche ieri sera la Piazza offriva tutto l'a­
spetto di un lieto ritrovo; abbiamo veduto il 
Calte della Vittoria popolatissimo di eleganti 
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signore, molte delle quali brillavano pure 
dalle finestre e dai poggiuoli. 

Noi vediamo di buon occhio la tendenza 
che si palesa nei più di romperla una volta 
con quella benedetta musoneria contraria 
bensì al temperamento dei nostri concittadini, 
ma che pochi piagnoni vorrebbero perpetuare 
ad imagino di quei vecchi rantolosi che non 
sentendosi più il sangue abbastanza caldo per 
goderla da so invidiano e condannano l'alle­

arsi nella casa, o di cambiar aria. 
Altro pcdaffg lo , Abbiamo accennato altro 

volta al 'pedaggio di S. Bernar lino, ora chia­
miamo l'attenzione dell'autorità sull'angolo di 
strada che dalle Dimesse conduce a Vanzo. 
Sonvi colà appostati in continua fazione al« 
"cimi accattoni di brutto cello, per solito mu­
niti anche di bastono quale passatempo, i 
quali domandano l'obolo con un certo garbo 
somiglianti molto al dammeli se no te li togo. 

Noi sappiamo che qualche madre s'astiene 
^ recarsi a visitare la propria tìgli rieletta nel 
collegio per giustificabile timore d'incontrarsi 
j c quegli industrianti, e d'incorrere nel loro 
cattivo umore negando l'elemosina. ovvero 
limitandola più di quanto i potenti presu­
messero nella loro mente. 

Avvertiamo anche che si tratta d'una vera 
lega poiché evidentemente si distribuiscono 
le incumbenzo, prendono le loro posizioni 
strategiche e all'avvicinarsi d'una qualche 
cardia s'avvisano con segni di convenzione, si 
disperdono per direzioni diverse e si riannodano 
poi quando il pericolo è passato. Che razza 
di lega possa chiamarsi, non sappiamo, per­
dio non siamo troppo esercitati nella classi 
iìcazione, ma scomettiamo dieci contro uno 
che interpellati i nostri protagonisti ci ri­
sponderebbero ch'essi non fanno male ad al­
cuno e si creduno quindi oneste persoue, tanto 
e vero che la cosa più difficile è conoscere 
sé stesso ! 

Conili»Hill*. Sopra denuncia della R. Pre -
Cottura, la Pretura Urbana con sentenza 18 
corrente agosto, condannava alla pena del­
l'arresto rigoroso per sei settimane ed al 
pagamento delle spese processuali ed alimen­
tarie sotto lo riserve di logge siccome colpe-
volo della contravvenzione prevista dai pa­
ragrafi 312, 313 del codice penale, il giovine 
Garbini Gowlisalvo, il quale nel giorno 15 
del passato Jugìio, per facilitarsi il mezzo di 
avere a uti esterni nell'esame di licenza li­
ceale, sìnirodusso nel refettorio dell'ex con 
vento del Santo, ed avendo incontrata oppo­
sizione per paite del bidello Vicentini Luigi, 
lo insultò e minacciò o ruppe un vetro e 
guastò una finestra. 

SnpjpfttunH» clic il generale Ulloa, valoroso 
difensore oi Venezia nel 1848 49, che militò 
poi in Tuscana nel 1859 nel corpo coman­
dalo dal principe Napoleone, giungerà negli 
ultimi giorni del corrente mese alia Mira in 
oasi» d'un suo amico per ristabilirsi della 
malferma salute. 

LE COSTRUZIONI DELLA SOCIETÀ COOPERATIVA 
DliOLi OPERAI Di GENOVA 

La l^'ttwc'ira'a'fuzizsB rileva nell'articolo 
che segue uno dei tanti meriti pei quali Ge­
nova dev' essere proposta come modello alle 
altre città ilaliane in l'atto di utili istituzioni, 
e specialmente di quelle che si propongono 
lo scopo di migliorare la classe operaia. Dalla 
relaziono del citato giornale i lettori saranno 
condotti ad un confronto, elio dovrebbe riti 
scir prifttlcvole, fra la serietà dei fatti che 
dimostrano come la capitale della Liguria 
prende a cuore gl'interessi effettivi degli o-
yerai, e le vuote declamazioni colle quali al­
trove si lenta stordire le menti, snaturando il 

più delle volte lo scopo delle associazioni po­
polari : 

«11 sapiente ed ordinato indirizzo, che in 
ugni cosa manifestasi nella città di Genova, 
ebbe negli ultimi giorni dello scorso mese 
una riuova manifestazione in una solennità 
tutta cittadina, o meglio ancora operaia, che 
rimarrà finto d' inesauribili compiacenze agli 
tìffegi ohe ne furono più o meno dirctta-
tóents i promotori, che s' o oc-, paro no di quel-
1 impresa aiutandola col consiglio, sovvenen-

per iscopo di provvedere a buon mercato 
d' alloggio le classi operaie, A Genova s ' è 
ingegnosamente trovato il modo di far di­
ventare con lieve settimanale risparmio, pro-
prietarii gli operai stessi, e la umanitaria im­
presa, che a tutta prima avrà trovati non 
pochi increduli od avversarli, ora divenne un 
fatto compiuto. 

La casa ora costrutta e della quale a sorte 
vennero distribuiti gli appartamenti sarà pro­
dromo ed iniziamento di molti altri edifici di 
simil genere, e noi richiamando sul modo con 
cui si ottenne quel risultato l'attenzione pu-
blica, saremmo lieti di dare impulso a che 
nelle città principali della Penisola, o nella 
nostra specialmente, si trovasse modo di se~ 
guire la via che la patriotica nostra conso­
rella oggi ci addita. 

Le costruzioni di cui toniamo parola, sono 
opera d 'una Società cooperativa di un nuovo 
e speciale genero, fondato e si può dire in­
ventato a Genova da alcuni benemeriti cit­
tadini. Quattrocento persone si sono radunate 
in Società: esse sono per la maggior parte 
operai, a'quali «'unirono parecchi cittadini, 
il marchese 1). Serra, 1'avv. Gabella, r i n g . 
Timosci, 1' egregio sindaco di Genova bar. 
Podestà ed al t r i , per aiutare materialmente 
1' impresa, dirigerla e mantenerla sulla buona 
via coi loro consigli. 11 Municipio dal lato 
suo, non mancò pure di appoggiare con ogni 
modo l'impresa. 

Tutti i soci pagano due lire e mezzo cia­
scuno per settimana. Si riuniscono tutti questi 
versamenti, e con essi formansi delle somme 
che s' impiegano nella fabbricaziono delle 
case , non omettendosi di ricorrere , occor­
rendo, a qualche parziale imprestito a buone 
condizioni. •• 

Appena una casa ò costrutta, SJ ne asse­
gnano i diversi appartamenti mediante estra­
zione a sorte ad altrettanti sucii che ne pa­
gano alla Società il relativo allìtto, piuttosto 
moderato. Tutti questi affitti riuniti ai ver­
samenti settimanali servono per le nuove co­
struzioni. 

La Società dura sino a che sono fabbricati 
quattrocento appartamenti, uno per ciasche-
Uuu socio : allora tulli ì Soci diventano pro-
piietarii del rispettivo appartamento, e la cosa 
ò finita. 

Tale e tanta ò l'importanza di quest 'as-
sojiazioue che come ben notò l'egregio avv. 
Gabella nello splendido discordo da lui letto 
in occasione deh' estrazione a cui abbiamo 
sopra accennato, sorta appena destò 1' atten­
zione , non pur degl' italiani, ma degli stra­
nieri. La potentissima Inghilterra quella gran 
madre di tulle le bolle e grandi istituzioni 
delia moderna civiltà, che prima diede la 
vita alle associazioni cooperative, pur si scosse 
all'annunzio delia nuova ebe nasceva in Ge­
nova. 1 suoi giornali dieueio l'anno scorso, 

degli stu come cosa de^ua dell' attenzione 

(loh materialmente. 
^eguì l'estrazione degli appai tomenti del 

primo caseggiato erotto dalla Società coope­
rativa digli operai, e contemporaneamente 
venne posta la prima pietra por 1' erezione 
d un secondo caseggiato. 

_Y importo(iza di questo f.tto non isfug-
glra ai lettori nostri, quando apprenderanno 
come tutto ciò sia avvenuto. Non trattasi già 
ti! case costrutte da Società, le quali abbiano 

diesi di sociale economia, la notizia della fon 
dazioni della prima casa, e publioaruno tra­
dotte nella lui' lingua le parole che vennero 
allora pronunciate. Alia line dello scorso mag­
gio si riunì in Londra il congiess^ generale 
delle associazioni cooperative inglesi, e quella 
di cui parliamo fu invitata per ìsueciale pri­
vilegio alle sue a tunanze, onde recarvi il 
concorso de' suoi concetti e do' suoi esperi­
menti. Il console generale del Regno d'Ita* 
liu in quella metropoli del mondo civile con­
senti a rapproseniana e per ess.t gì Inglesi, 
come felicemente osserva lo slesso Gabella , 
hanno dai Genovesi imparato ciò che prima 
non pensavano , che coi mezzo dell' associa­
zione potevano provvedersi non SJIO di vitto 
e vestilo, ma ancora di abitazioni: edora chic-
dono ì loro statuti ed i loro regolamenti. 

in mezzo allo spettacolo doloroso che le 
sòite ci porgono, malmenando in mille modi 
ì più comuni concetti del retto e doli' onesto, 

• * 

iàcombuiandu le menti, ali'unico scopo di af­
ferrare un primato che i' insipienza loro non 
permise ottenessero eolle yio che la libertà 
lascia aperte, ci riesce spettaco o dolcissimo 
questo oll'erto dalla laboriosa e patrioiiea Ge­
nova. Gola i suoi migliori lasciano che altri 
garrisca: essi operano e coli'eloquenza dei 
latti mosirano che non si contribuisce al be­
nessere delle classi meno fortunate della So­
cietà Culi' insinuar loro il veleno dello pas­
sioni pili ingeneroso, ma bensì additando loro 
quella via onesta che col lavoro e colla tem­
peranza permetto d' oitenero i più splendidi 
r.Suliali. 

1/ associazione genovese fa entrare quat­
trocento operai nella classe dei proprietari 
con ottimi eiietti sociali; eccita alla tempe­
ranza ed alla previdenza lo classi operaio , 
provvede a migliorare l'igiene dello abita­
zioni e della cmà. S'abbia dessa ì nostri più 
vivi rallegramenti, uniti agli auguri) più cor­
diali, perche raggiunga completamento quel 
lino patriotieo ted umanitario che bi ò pro­
posto. L'Atalia che guarda con orgoglio alla 
sua Genova ricca d'ingegni eletti, di patrioti 

I 

distinti, onore del commercio nazionale, avrà 
d'ora innanzi a salutarla antesignana nelle 
opere di civiltà e di vero sociale progresso. 

Riportiamo lo aeguentl notizie e 
«mgffi «o i i i i i i en t l che troviamo nella Gazx% 

del Popolo di Venezia, nostra coraggiosa 
consorella alla quale auguriamo prospere sorti 
ben meritandolo la franchezza con cui com­
batte fin dai primi suoi numeri i nemici del­
l' Italia creata dal plebiscito. 

« In questi giorni furono sequestrati VApe 
Iblea, la Sicilia Cattolica, V Unità Cattolica, 
l'Osservatore Cattolico, il Conciliatore di Na­
poli, tutti orfani del clericalurae. 

«Benissimol Le Procure devono colpire senza 
passione a diritta ed a sinistra, dovunque si 
presenti 1' eccesso. È tanto colpevole un gior­
nale che trascina alla reazione , quanto lo è 
uno che trascina alla licenza : ambedue ne­
mici dello Statuto ed ambedue punibili dalla 
legge. 

« E soprattutto si prosegua! La forza resti 
al governo, finché il governo resta nella legge. » 

I l «Ifatitftvo eli DrcMln. — Il Giornale 
di Dresda del l ' l i dice che gli operai rimasti 
vittime della catastrofe dell'esplosione nella 
miniera di carbon fossile di Plauen sommano 
a 279; lasciano indietro 221 vedove e 650 
figli. Non si conferma la opinione di prima, 
cha tutti avessero trovato una morte subi­
tanea. Nel libro di note di uno degli impie­
gati rimasti vittime, leggesi : «Questo e 1\.1« 
limo luogo dove abbiamo trovato rifugio; io 
ho lasciato ogni speranza, perchè il condotto 
dell'aria che mette al pozzo Benedizione di 
Dio e al pozzo Speranza è distrutto. Il buon 
Dio possa prendere nella sua protezione i 
miei e i miei cari amici che devono morirà 
con me, e le famiglie. Ernesto 13àhr, sotto-
mastro ». 

Nel pozzo Speranza si trovò scritto con 
della creta sopra un pezzo di legname: « la-
netz è morto, Hichter raccomanda i suoi a 
Dio» Sopra un altro: «Addio, cara moglie 
addio, cari figli. Gottlieb ILdrnann. » Sopra 
un terzo: «Addio cara moglie e figli. Non 
me l'era figurato. Obermann.» 

La causa delle esplosioni, secondo un rap­
porto nella G. d'Augusta è da attribuirsi ad 
una lenta accumulazione 'd'i gassi esplosivi. 
Ciò che è più deplorabile si ò che le man­
cavano, i ventilatori e degli altri apparecchi 
miniere che avrebbero potuto salvare gli in­
felici. Il timore delle esalazioni velenose era 
tale che ci vollero 30 ore prima si discen­
desse fino al pozzo Spercm a dopo l'infor­
tunio. Il 28 luglio erano già periti 4 operai 
per un'esplosione di gassi, tre altri nel 1858. 

Ora si reclamano misure di precauzione 
per l'avvenire. 11 proprietario barone di Burgk 
lascia a beneficio delle vittime tutto il sa 
lario d'agosto (12 in 14 talleri per uomo). 

Un solo minatore, Pau l , si aveva ancora 
speranza di veder salvo . Era stato trovato 
giacente sul suolo nel pozzo Speranza, senza 
senso da 24 o re ; e si era riusciti a riani­
marlo. Se sopravvive sarà il solo sfuggito 
alla catastrofe, 

I pozzi, ove perirono le vittime si trovano 
a 900 metri sotterra. 

Era stato d'uopo prender delle misure per 
interdire alle infelbi vedove di accostarsi ai 
pozzi, evo davano luogo a scene lugubri. 

Tre giovani apprendisti si trovavano al 
l'ingresso della cava al momento dell'esplo­
sione, e si erano salvati fuggendo; invano 
un minatore che non poteva più camminare 
per l'azione mortifera dei gas, implorò da 

Un telegramma ci annunzia la chiusura-
della Sessione. \ 

Se le informazioni nostre e quelle di 
altri giornali furono esatte, non dovrebbero 
tardar molto a farsi palesi gli effetti del 
processo Eller-Burei, dal quale, come & 
nolo, vuoisi essere risultata la compro­
missione di alcuni onorevoli. ) 

Se cosi è, quali tristi auspici per la fa­
mosa Lega degli uomini onesti ! ? 

loro soccorso; si dice che la gioventù ò ge­
nerosa, ma quei giovimi avevano la morte 
alle calcagna, e continuarono a correre per 
lungo tempo. 

Strazianti soni lo descrizioni dei funerali 
dello vittime, seguiti da una lunga fila di 
donne e fanciulli, vestiti a lutto e singhioz­
zanti. 

ft'siovo g i o r n a t a . — A Milano si pensa 
di fjndare una Nuova Ga .setta di Milano 
di cui sarebbe redattore l'egregio .Emilio 
Treves, collaboratore della Gazzetta vecchia 
allorché militava tra le fila dei moderati. 

I 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Astenuto Sieiam) 

^ FIRENZE, 20. — La Gazzetta Ufficiale 
d' oggi pubblica il decreto dì chiusura della-
sessione legislativa. 

MADRID, 19. — La banda Polo costretta 
dalle truppe a discendere nella pianura fa 
sconfitta e dispersa. Polo fu fatto prigioniero. 

PARIGI, 19. — Una sentenza della Corte» 
d' appello dichiara che il tribunale di com­
mercio era incompetente ad esaminare il pro­
cesso della società immobiliare.- annulli la 
sentenza da esso pronunciata e dichiara che 
non havvi finora motivo d'ordinare lo scio­
glimento della società immobiliare. 

HAMBURGO, 19. — Stamane è arrivato 
il re del Belgio: fu ricevuto alla Stazione dai 
re di Prussia. Il re del Belgio ripartirà stas-
sera. 

VIENNA, 19. — La Delegazione austriaca 
adottò la proposta della minoranza della com­
missione tendente a ricusare le spese doman­
date dal governo per V amministrazione della 
frontiera militare. 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 3 0m. . 

* italiana 5 0<o. . 
(Valori diversi) 

Ferrovìe Lombardo Veneto 
Obligaxiooi 
Ferrovie romane. . • . 
Obbl gaziom 

Agosto 
18 

73 10 
56 — 

i 9 
73 27 
56 — 

ferrovie Vittorio Fmauuele . 
Obbì gaz. ferrovie thèridiouàli 
G&mb o sali' Italia . . . . 

mobiliare francese . 
aoìki ri-già tabacchi, 

Credito 
Obbìigi 
Anioni 

557 
245 
55 
132 
163 
166 
3 

230 
433 
|656 

557 ~ 
245 2» 
55 — 
133 — 

- 163 
75 166 

3 
236 
435 
656 

50 
75 

Cambio eu Londra 
Vienna 19 
123 85 

Lon '/* 19 
93 118 Consolidati inglesi . . . . . . 

BORSA DI FIRENZE 

20 agosto 
Rendita 57 67 57 65 
Oro 20 57 20 55 
Londra tre mesi 25 85 25 80 
Francia tre mesi 103 25 103 10 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 1T2 447 1|2 
Azioni » » 671 li2 670 IT/2 
Prestito nazionale 82 25 82 20 
Nominali 19 20 

" f * i J A i t f li I i » # « * • • l ' W I U l M I 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile, 
a 

Nessuna, malattia resista alla dolce R«*A-
LENTÀ &BAEUOA OO BARRY, cllO gQAtfSCQ SQ11K& 
medicine, o.e purghe, né spese, le dispepsia 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, turi.* 
dita, pitùita, Kiàuscé, flatulenze, vomiti, KU-
blchezzB, diarrea, tosse, asm?3., tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, fiato, voce, broaokif 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, c«r* 
vello e sangue, 60,000 euro, compreso qcw*II« 
di S. 8, il Papa, del duca di :lnsko\v, e geli* 
Sig.ra Marchesa di Hrehau, eco,, eoo Più nu­
tritiva della carne, ossa fa economizzare 8$ 
volte il suo prezzo in altri rimedi, in scatola ' 
l[4 lui., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; \2 kil., m 
fr. Du Barry e Ola., 2 via Òportò, Turino, ùé 
in provincia presso i farmacisti e droghieri, 
La R.BVALENTA AL CiaOOOLATTBI agli St?SJ9Ì |>fCS$J 
eoftt-anfjfì incirca IO OmiU'-iroi ia tas. > 

Secondo una voce che curro l 'on Presi-
Bidente del consiglio ed il ministro dell' in­
terno si recherebbero verso la line del mese 
in Corsica por fare atto di cortesia vjrso Sua 
Maestà l'imperatrice dei Francesi. 

( iazz. del Pop, di Fir.) 

* * . '<!•" ' *' * * * * » l *H K******* *"»**V*W»|*\Ai* ** fc 

11 ministro dall'interno parie per Pesaro 
ailine di assistervi alla solennità musicale in 
memoria del maestro Rossini, (Opinione) 

narte«oflsirteùcBat« islàt-. BtmdU'l «85 f a -
inSgOfa* Uà .0 anni lo sciroppo ili rafano 
c ia to dì Grimault e C. viene impiegalo con 
successo sempre crescente in luogo dell'Olio 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo e so-
pr.duito rimarcabile nella medicina dei fan­
ciulli ove dà dei risultati incontestabili. Sol­
tanto in Parigi egli e amministrato ogni anno 
a più di 20,000 fanciulli, sia oo'itro l' ingor­
gamento delle glandolo del collo, .sia contro 
11 pallore e la debolezza delle carni, le eru­
zioni della vesta e del viso, la mancanza di 
appetito oc. fai può dice che egli sia divenuto 
una necessità domestica ed ogni ma irò premu­
rosa no amministra almeno due o tre /ZayoK 
ai suoi bambini tanto nella primavera quanto 
nell'autunno. Egli previene io malattie e fa­
cilita lo sviluppo. 6 P, n. 3 
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EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che il conte 
Giuseppe Ferri fu cav. Francesco possidente 
di qui coll'avv. Tivaroni in concorso d'alia 
Compagnia di Assicura/ioni generali in Ve­
nezia rappresentatadall'avv. Coletti produsse 
la Istanza pori data e numero tendente alla 
ammortizzazione della polizza 27 febbraio 
1800 n. *()169 V, 204073 C della Compagnia 
suddetta per pagamento della somma di fio­
rini V545.46 v a. in genove qualora il conte 
Ferri fosse in vita nel l marzo 1870. 

Essendo stato smarrito \\ detto documento, 
s'ingiunge all'ignoto detentore dello stesso 
a produrlo entro un anno, méntre in caso 
contrario verrà la polizza irremissibilmente 
dichiarata nulla, e la Compagnia non sarà 
più obbligata a rispondere per ossa. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova li 5 agosto 1869. 

Il Coti sig. diri geni e 
2 pub. n. 326 PIOVENE 

AVVISO 
w^^mtmmtm ••• • • • > 

L i PROSTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano o si vendono 

nella farmacia di 
ÌSfo€H3HfI0 tfll A Ai € E S C O R I 

alla Sirena in Padova. 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppano bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i ­
nomanza da farne qui, od altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missiono. (19 pub. 11.293) 

t A^J l * * • * # ^ * * # * p * • 
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PILLOLE DI HOLLOWAT. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie,per l'ordinario, non hanno 
che una sola eausa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana 'iella vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole, di Hollowav elle, spurga mio lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsàmiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia il nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operaiulo sul legato e sulle 
rèni in modo sommamente suave ed etiicace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone delia più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
defili effetti impareggiabili di queste ottime. Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 

ogni sca atòlli. 

UNGUENTO Di H0LL01AY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigli oso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola couesso fluido vitale, ne scaccia le. impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile, curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male (U Gamba, Giunture .Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vondoiiai in scatole e vasi (accompagnati da rngsuagli&te istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE UOI.LOWAY, Lumini, Strami, No. 244. 
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Siroppo infaliibiio oontro la t o » ® © © oa&iaLi'n.fii . . 
Iniozioae vegetate oontro Io ^ O I O L O S C 3 » © » » le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale dì sperimentata efficacia contro le j 0 3 L © ì l £ f c t t i o c&i 

Deposito in Padova — presso il sig, Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
Stoppato famaoiwta al Leon d'oro. Prato delJfl Vallo 91 p n. ?8 

Tip, Sacchetto 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, i»è spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

VA LENTA ARAB1G 
DD BARRY E 0OMP. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsie, gastrit,1) néuràlgfé, stitichazmabt-

cliite/Usi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vìzio e povertà del sanane, idropisia, sterilità, /lusso bianco, i pallidi colori' 
mancanza di freschezza ed energia. Kssa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muse li e sodezza di carni. Kconomizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedi! e costa meno di Un cibo or linnrio. 

Btoirutfto ili 70,4)00 KninH&imil 
Cura N. 65,184 

Prnnetto (oircondarìo di Mondovì) il 2-1 ottobre 1866.• 
. . . . La posso assicurare che da une anni usan lo questa meravigliosa llevalcnta, non 

sento più alcun incomodo dalla vecchiaia, né il peso dei mìei 81 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento Insomma ringiovanito, e predico, confesso, visivo am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. ' 
La slg, marchesa li Bréhan, di SETTI'] anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura iV. 48,314. 

Gateacre presso Livcrpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più ili due anni, che io soffriva di uni irritazione nervosa e dispepsia, imita alla più 

grande spossatezza dì forze, e si reo levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbattim rito di spirito aumentava il tristo mìo stato. L?. 
di lei gustosissima Re valenti, della quale non cesserò mai di appi ezzare i miracolosi edotti 
mi ha assolutamente tolta da taire pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandoli in pari tempo, die se varranno lo mie forze, io non 
mi stanclr rò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revaleuta Arabica, du Harry è 
l'unico rimedio per espellere d'i bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieonoscent.Hsinia serva Giulia Levi 
N. 52,08), il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,176, 

Sainte Uomaine des llies (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. OC». '128 : la bambina dei 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 40,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irrilazion \ dello 
stomaco che lo luceva vol i ta re 15 o 16 volte al giorno per lo spazio d i8 anni — i\. 40 4<;2: 
il sig. Batdwin, dal più logoro stato di salute, paralisia dello membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa HARRY IU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del poso di lpi/'di chi! 
fr. 2.50, l[2 eliil. t'v. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 clul. e 1[2 fr. 17.40, 6 cliil. fr. 30, 12 chil. r. 05 ~-r 
contro vaglia postale. 

L A B E V A L E N T A • A L C I O C C O L A T T E 
Agli stessi prezzi. 

Deposto — in PADOVA: presso S'ianci*! e M a u r o farmacia reale 
l i c i t i farmacista — VENOSA; Fasoli — Frinvi fai Do. — YEiNEZlA; l'onci 

BSoEicrti Kn-
(115 p. n. 30) 

> * * - • « , « . , 
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B i l i a % «M 
Sotto forma di i\n 

liquido senza sapo­
re, pari ad r ac­
qua minerale que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen­
ti delle ossa e del 

Sangue. Desso ecolta l'appettilo facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
i più gramli servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanette attaccate <l<̂  pallidezza. II Fosfato di Ferro ridona al, corpo le 
sue forze scemate o perdute, s'impiega dopò le gravi emorragie, le convalescenze di.ìieili. 
ed e utile lauro ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto e tonico o riparatóre. El'lì acia, 
mmdita d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e ninna azione per i denti, sono 
i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 io ammalati. 

Deposito — In Padova presso le farmacie C n r n o l h » all' Angelo e t" ia i ic i ' i e Mauro 
All'Università e B<Vi*<9fa:uti!G<9<» B&OIICIMI al Carmine. _ ^ ^ _ 12 p. n. 1 
"T>>nw>rinriiiitrritfmiiiiiiifiiiTTiTiTniiiifiTifurTiwririniiiiiiinM•<inmniiiTrinmfriiinawnìMuimwiiiiiiiTwiBiinniwin« i 111 mi ITI I I — I M H B u n n 11 n11iMwwaBiuiiuuiiiij|ijuBtuiiiiiitiix,r 
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li 
fi 
il naterina 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del doti. «5. € » . I P ^ S * ! * medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin 
frescante migliora il giusto nella jbqcca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti art-iticiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo dei tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterìna non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alia loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . — 
1 molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoi obb ro non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della Uro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

PTfMUfD KfTMà A I**4,8 « lent i . Questa biombatura consiste in una polvere ed un 11-
i U M f i i U U A U Ì quore, che si i 

la primitiva torma, e cosi 
Con essa s impedisce racco 

l 

' / — 

adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 
porre un limile alla dilatazione della carie progrediente, 
miniarsi nella cavita degli avanzi dei cibi; della saliva e di 

altri umori, nonché la eariazione della massa ossea lino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor dì dente. Franchi 5,25. 
PA^TFJS à W A V 1 ? 1 3 T W À p e l # l c B I < l - Questa Pasta che non contiene nienfe di 
LlLÙk^'h « A l i * i « U A Ì I A nocivo per la salute, ò anzi eccellente pel mantoiii-
mènto della pulitezza dei denti. I principi minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti scimi guastarli, © i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano 6 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo deli' etere che vi si trova aggre­
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai demi col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei derni e della loro bianchezza, 

Modo di servirsene —Pigliate una spazzola eia denti piuttosto durctta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 

^n^i <l<r-gaU. Pulisce i denti in modo che coll'uso gior­
naliero non solo si allontana l' incomodo tartaro dei 

Uenti, ina anche la verme dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole, Franchi 1,60. 

DEPOSITI—fc»<»«fo¥ff : F . fi&iftlta R o g a r e farra. ai Paolotti, e R o b e r t i fami, al Car­
mine -— Verona A. italici ìtirmacH'tta, b%&OÀNKLLA farina cista, W, F^sou farmacista, $wàiB-
lUMimai fratelli ÌÌUKSTLK nogoziànti in bÙnoagl'ie — Yentsia*. Deposito principale San 
Moisò farmacìa ZAMmoNi, e, BSTNIOR fiirznaoista —• Pordenone : A. Roviowo — Uà « ijffto i 
ANOM.O fi.VA.js — &é,iv%n km$m FAHHIS e Fiupprzzi farmaoiati ••--drescia: A, .jgiaiiwi ; 
mirmaciKta - - Milano; far^acis (t. MOJI — Firenze: h, F. Pumi — Venezia farmacie 
pauci, <iaviola J »rmOy Agenzia D. Mondo — Mirai farmacia Roberti — Treviso', 
farmacia al Leon d'oro. * 4 p. n. 3i 

POLVERE VEGETAI 
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